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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 8 
 

OGGETTO: PIANO FINANZIARIO TARI E TARIFFE.SCADENZA ANNO 2018           

 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì UNO del mese di FEBBRAIO alle ore 20:30 nella solita sala 

delle adunanze,  si è riunito a norma di legge, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica  di Prima 

convocazione, il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 

 

 COGNOME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 

1 ELLENA Roberto PRESIDENTE X       

2 MENZIO Giovanni CONSIGLIERE X       

3 ANSALDO Giuliano CONSIGLIERE X       

4 MATTEODO Maura CONSIGLIERE X       

5 GIUSIANO Armando Luigi CONSIGLIERE X       

6 GIRAUDO Simone CONSIGLIERE X       

7 BOERO Francesco CONSIGLIERE X       

8 BARRA Bruno CONSIGLIERE X       

9 RIGONI Dante CONSIGLIERE X       

10 SOLERI Gianluca CONSIGLIERE       X 

11 BIOLETTI Aldo CONSIGLIERE X       

     

  Totale Presenti: 10  

  Totale Assenti:  1 

 

Assiste RABINO Dott.ssa Roberta, Segretario Comunale che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Assume la presidenza ELLENA Roberto nella sua qualità di Sindaco. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

OGGETTO: PIANO FINANZIARIO TARI E TARIFFE.SCADENZA ANNO 

2018           

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

DATO ATTO che con il comma 639, Art. 1, Legge 27.12.2013, n. 147 (legge di stabilità per 
l’anno 2014) è stata istituita l’imposta unica comunale (I.U.C.) basata su due presupposti 
impositivi: 

- L’uno riferito al possesso e commisurato alla  natura e al valore dell’immobile; 

- l’altro all’erogazione e alla fruizione dei servizi comunali; 

 
CONSIDERATO che sulla base di tali presupposti la I.U.C.  si compone: 
 

1) dell’I.M.U., come per l’anno precedente dovuta dal possessore dell’immobile ma 

con l’esclusione dei fabbricati rurali ad uso strumentale l’abitazione principale e 

comprese le pertinenze della stessa e precisamente una pertinenza ciascuna delle 

categorie C2, C6 e C/7. Non usufruiscono dell’esclusione le abitazioni principali 

rientranti nella Cat. A/1, A/8 e A/9, comprese le pertinenze come sopra indicato; 

2) della T.A.S.I.: il presupposto è il possesso e la detenzione dell’immobile a qualsiasi 

titolo compresa l’abitazione principale, i terreni edificabili e i fabbricati rurali ad uso 

strumentale. La base imponibile è quella prevista per l’I.M.U. – Il relativo gettito è 

interamente di competenza del comune ed è  destinato al finanziamento di almeno 

parte dei costi dei servizi individuali (illuminazione pubblica, manutenzione strade, 

giardini, ecc.) Il Consiglio Comunale deve stabilire con regolamento l’ammontare 

della TASI che viene posto a carico dell’occupante nella misura compresa fra il 10% 

e il 30%. La restante parte è a carico del proprietario. 

3) della T.A.R.I.: il relativo gettito deve copiare il costo totale del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti ed è a carico degli utilizzatori dei locali soggetti alla T.A.R.I. 

VISTO l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dalla  Legge 27 dicembre 
2017, n. 205. (legge di bilancio 2018), la quale sospende, per il 2016, 2017 e 2018, l’efficacia delle 
deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che: “26. Al fine di 
contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di 
finanza pubblica, per l’anno 2016, 2017 e 2018  è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 
1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative 
ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi 
rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di 
cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che 
deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000”; 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205


PRESO ATTO che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di 
garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 

CONSIDERATO che piano finanziario della T.A.R.I. per l’anno 2018 garantisce la 
copertura integrale dei costi derivanti dallo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;  

RITENUTO di stabilire che il relativo versamento venga effettuato due rate con scadenza il 
30 settembre e 30 novembre. Sarà possibile effettuare il pagamento in un’unica rata 
entro la scadenza della prima rata. 

 

RICHIAMATI: 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 

27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine 

per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 

settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 

gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

 l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

  il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017, con il quale viene differito il termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 degli enti locali al  28 

febbraio 2018;  

 
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla 
regolarità tecnica e contabile; 

 

Con votazione espressa per alzata di mano col seguente risultato: 
n.    presenti e votanti: 10 (dieci) 
n.    voti favorevoli: 10 (dieci) 
n.    voti contrari: zero 
n.    astenuti: zero 

DELIBERA 
 
 

1) Di approvare integralmente la premessa narrativa e l’allegato piano finanziario TARI; 

 
2) Di approvare le tariffe della componente TARI per l’anno 2018, come da prospetto 

contenuto nell’allegato piano finanziario; 

 
3) Di stabilire che il relativo versamento per l’anno 2018 venga effettuato con il Modello 



F24, in due rate, con scadenza il 30 settembre e 30 novembre, consentendo, altresì, 

l’effettuazione in un unico versamento entro la scadenza della prima rata;  

 
4) Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 

giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 

approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) 

 
 

INDI 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. LGS. 267/2000, con voto unanime ed espresso nelle forme di legge. 
 
 

 

 
 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Del che si è redatto il presente verbale. 

 

IL SINDACO 

F.to: ELLENA Roberto 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio sul  sito web istituzionale di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 09/02/2018 al 24/02/2018 come prescritto 

dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000  e dall’art. 32 della legge n. 69/2009 e ss.mm.ii. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott.ssa Roberta  

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 01-feb-2018 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla Legge. 

 

Frassino, li 09/02/2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

RABINO Dott.ssa Roberta 

 

 


